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Al Congresso nazionale della donna che si è svolto in questi giorni a Roma, 800 delegate di tutta 
I ta l ia hanno portato la voce di 3 milioni e 100.000 donne disposte a battersi perchè la loro vita 
cambi - Esse hanno dimostrato di sapere che i loro obiettivi di emancipazione non possono essere 
disgiunti da quelli delVedificazione di una società più giusta - D a l l a denuncia delle loro condizioni 
di vita e di lavoro è emersa chiara la critica agli inganni, alle speculazioni, alle discriminazioni 
che commettono le ]orze politiche e amministrative che dirìgono la vita della nazione - Tutte insieme 
hanno chiesto il rispetto della Costituzione, il consolidamento della pace nel mondo, trasformazioni 
economiche e. sociali capaci di difendere la loro vita, il loro lavoro, il benessere delle loro famiglie 

"^ Un'intesa con tutte 
di alatila (linetatù (ilotiatti) 

• l i m i l e Toltoti e l'on. M. M. Rossi Ada Marchesini Cubetti , apre il f o n u r e s s o t'na visione del tavolo di-Ila Presidenza. Sullo sfondo la panila d'ordine del ('(ingresso 

TRE PROPOSTE 
Kel euri" <lf> (efori del V 

Conrircv.o (icllit dimmi abbin­
ino fhivsto nll'n». Nilde -loffi, 
della & ureteriti ctrll'C D / . di 
dira i/unl e la posizione dcl-
VV ninne lìmi ite /fulinite iti 
frinite aliti lampiiguii eletto-
mlr / /OH. ji.tti i , Un io l i 
risposto 

T^r . i luiulmcnte l 'Unione Doti­
l a ne Italiane non pai tecipa 

d i le t tamente .il hi campa­
gna elettorale. Tuttavia in una 
competiz ione per il r innovo 
de l le amministra/ ioni locali, le 
donno hi'iiino ila avan /are e da 
s o s t e n n e alcune proposte. A 

questo proposito il Congresso 

(iella donna italiana, a immi­

lli t i c milioni e cento mila don­

ne clic ad esso hanno dato l'a­

desione, ha pi esentato pei la 

prossima campagna ti e p i o p o -

ste fondamentali-

1. - La rulli/tono del le impo­

ste indirette sui gcnct i di lar­

go eonsumo. (piali lo / u e c h e i o , 

il pane, il i IMI, il caffé, e l'a-

holl / iotie dei da/ i comunali sul­

l'olio il vino, la flint*, la m a i -

metlata ecc. 

In tal modo 5,1 potia arginare 

o a lmeno alleggi* i n e il conti-

liiiii donna valorosa 
f.ii s i n t t m e r (jt'ortuilisfu Aund «".'«rufiilo e stufai piciiniifu 

rial Ci}ìii/rr*\it unite * timimi eatiiritm ilei nittlrit l'aere». per 
titltn t'iiltuitii tlti ct\ti .M'oliti in difesa ili'lle limine e ilelln ile-
iiini III:III. f.'ini il MIO iiolule tiiesiui/yio ili rini;rii:iii>iiru(o 

Itiucr.izio di cuore l't'IU r il Congressi» dell.* Donna Ita­
liana per riunire che hanno voluto farmi. Tale riconoscimento 
fa nuore non solo a me e all'onrra mia. ma al lo spirito demo­
cratico che lo I1.1 animato e promosso. 1/1'DI inratti ha voluto 
premiare l'attività giornalistica e letteraria di una «tutina 
rlie non milita nel le Mie .tiesse file polit iche poiché, come 
tutti sauiin. io faccio parte del Partito radicale, dimostrando 
rosi di essere animata da sent imenti sereni e imparziali , dal 
desiderili di considerare meri tevole chiunque anche al di fuori 
e al di sopra del partili lavori per il progresso e per l'eman­
cipazione della donna. Kslsle infatti, oltre le ideologie poli­
t iche . filosofiche, religiose, un vasto campo per il lavoro 
comune svolto soprattutto ad ottenere ia piena applicazione 
del la Costituzione I* quale è la più sicura garanzia dei di­
ritti della donna italiana e la revisione di quegli articoli del 
nostro Codice che sono dec isamente contro la donna e le­
dono i suoi interessi mentre mortif icano la sua personalità. 
Sono dieci anni e miche più che nella mia qualità di diret­
trice dei programmi femminil i della radio io ebbi occasione 
di incontrare molte del le vostre dirigenti uscite da quel 
gruppi di difesa della donna che avevano strenuamente e va­
lorosamente combattuto nella guerra di Liberazione durante 
la Inesistenza. Ksse portarono alla Radio lo spiri lo della nuova 
donna italiana, ormai cittadina di un Paese l!ben> r decisa 
a direndere il suo avvenire e I* pace. Per quanto gli evenfl 
successivi abbiano fatto d ivergere il cammino di molte di noi, 
per quanto l'asprezza della lotta politica e delle cont in -enzr 
Internazionali , abbiano influito anche sulla compattezza del 
mov imento femmini le , a quel lo spiri lo di difesa dei valori 
della resistenza, al fermo proposito di eontintiare a lottare 
in favore del cittadino-donna, che non può essere un cittadino 
di seconda classe, un cittadino si e n » . io intendo restare fe ­
dele . In quel lo spirito io ho lottato e lavorato dal settembre 
41 ad oggi ed è quel lo spirito che voi r iconoscete in m e e nel­
l'opera mia. cui ave te fatto un omaggio di cui nuovamente 
affet tuosamente , vi ringrazio. 

11110 e p a i u o s o aumento del co­
sto della vita, che univa ut mo­
do cosi oppress ivo sin ceti po­
polari. t endendo più difficile 
e meschina la vita di milioni di 
donili- 11 di bambini. 

2. - Il decentramento dell 'as­
sistenza, i i spettando il diritto 
dei Comuni a stanziare fondi 
per l 'assisten/a in generale e 
per l ' infan/ia 111 particolare e 
attr ibuendo i fondi ad essa de­
stinati dal bilancio statale nuli 
enti lucali e non mi organiz7a-

i / ioni confessionali e di pai te. 

I K" (inetta una delle questwi-
m più delicate. In questi an­
ni. di fatto, e sn,1,1 sottratta a 
molte madi i italiane la liber­
ta di tutelare l'educazione dei 
loro fie.Ii. consentendo che l'as­
sistenza attiaver.su le colonie, 
gli asili e 1 doposcuola venisse 
esercitata soltanto da orgnni-
sini co» un determinato indiriz­
zo polit ico e ideologico ed as­
sai spesso con scopi di ricatto 
politico. 

'.\. - L' ist i tu/ ionc. da parte 
del le «'immiin.straziofii comunali 
e provinciali , di servizi sociali 
(piali lavanderie elettriche rio­
nali. asili, doposcuola, che ren­
dano m e n o faticoso e difficile 
il compito di educatrici e di 
massaie, soprattutto p'»r le don­
ne lavoratrici 

Naturalmente la realizzazio­
ne di queste proposte richiede 
una più ampia autonomia d e ­
sì i enti locali, condì / ione ne ­
cessaria perchè le amministra­
zioni comunal i e provinciali 
siano poste in grado di risol­
vere adeguatamente i proble­
mi del le popolazioni. 

L'Unione Donne Italiane pre­

senterà nel corso della campa­

gna e lettorale l& sue proposte 

a tutti i candidati e a tutti gli 

schieramenti politici, invitan­

doli a pronunciarsi su ques te 

richieste. Inoltre organizzerà 

convegni , conferenze, dibattiti 

su questi problemi e susciterà 

tra le donne una larga discus­

s ione per invitarle ad appog­

giare quei candidali , e in pri­

mo luogo (incile candidate, che 

si impegnano ad attuare queste 

proposte. 

In fai modo crediamo di aiu­

tare il nostro Paese e le donne 

italiane a fare un nuovo pas­

so in avanti sulla via della li­

berta e del progresso 

Nilde «lotti 

La scrittrice Silvia Magi Bonfanti 
ci ha viste così 

I rmiccsca Carnevale 

In credo che l id ie le donne 
cotireiiiite 111 V Coupresso IIII-
ziomtle della dimmi italiana al>-
titano / o l i o tiictittiliiicirfe un 
parupone con 1 precedenti con­
i/ressi E credo c/ie, come ine, 
tutte (({idiaiio da questo raf­
fronto. frullo m o l i l o di cotu-
iiiossn soddisfazione. Le dcnriii-
ce di ieri, le prole.ile. il (irido 
di ribellioni' di fronte iti so­
pruso. le implorazioni (e tuli 
apparivano nel/ri ti 111 i d c ^ n 
Mioniciitii con cui re i i irmio e-
spresse allora le necessita di 
vita) di donne che per la pri­
ma rol la , superando una istin­
tiva ritrosia si prese uhi vano 
a IMI ro 11 (jret.<o sospinte «ia una 
disperata necessita di rjitisti-
-iw. o\)l)> 5i sono tradotte 111 
una precisa ind icanone di ri-
cosfri i i ione sociale. Piani di 
In t'oro. proposte di riforme. 
studiate, meditine nelle smgo-
/«• ca i e , discusse con le com­
pagne «fi lavoro e di lotta nel­
le me . nelle o/ f icme. nei circo­
li femminili, raccolte nei con­
gressi proni ic iul i . sono stufe 
presenl'ife. arricchite ili mil le 
esperie» :c . 

/.a riforma «ujnir-u. coinè 

siiiiitnriii al l ' i i i lai imi. la pen­
sioni- a'Ie 1 natiliniilic Iti filini-' 
inc idi le del i-usto dello fifa, il: 
diritta al lavoro, mi nn lavoro^ 
(fontrio-co e uinsfameiife retri-, 
Imito, questi e molti altri a 
sectiiiijfi i/cl/c sifitaridui e (fel­
le necessita, sono oli obiett ic i 
a <-iu ojjm donna fende coni 
rerum rolonfa. • 

.S'i e lui-finito (/Hindi 111 pro-
jondifa. coordiiiiiniio, ihs< uten-
1/0. esaminando e i i iolii im/o 
tul le le esi(/eii:e e lutti 1 pu-
M-rl, e creando in fai modo la 
maturazione di una precisa c«-
siienza sociale >\hi -a ,- Info­
rtito lincile in cs lenslone, ;icr-
c'ie nuore donni- si sono unite 

II noi. / /o l ine che. jicr usine le 
slcs.se parole delln hraccumfc 
leccese Minerva l'nmpea. • li­
cevano SIIMI ad OHI dormilo . 
ma, essendosi uffn fine I M I ' -
(/liiile. non intendono c'iinde-
re (/li occ/u mai ;m< 

/.n .Sicilia, fiera e couteiinn-
su. crii lilla ]>rr.\itlr»:ii in ijiie-
sto l 'omtresso nella persona di 
/ riiuccsTit Aerio l araci ile. 
landre di .S'illfutore, il sinilti-
calislu (iss-assiuato la scorsa e-
stale K Francesca, non rappre­
sentava certo l 'aspello folklo-' 
risiici! (/1 una refiione France­
sca. elle lui rotto (a tradizione 
del silenzio e del terrore, de-
niinciaudo apertamente la mii-
fiw. ha trascinato con sé iti nn 
merat'ir/lioso s lancio di rivolta 
le donne de l l ' i so la . Tul le 
le donne del Sud sono OJJUI con 
noi e le napoletane ci dicono 
lite, contrariamente a quanto 

III certi strati sociali si affer­
ma a loro scl.erno, la donna di 
Napoli ormai rifiuta l'elemosi­
na alla sua disperata miseria 
e chiede il /acoro iicr la sua 
ueress-itii di rito. 

E Lucilla, la piccola sarda 
che i-spone le esigenze di tut­
te le donne della sua reinonc, 
ha nel liniiuiuii/io una preci­
s ione «fu isfriiffona e un ca­
lore confeulifo nei limili della 
fierezza. 

Attorno a noi c'è il mondo 
intiero. Delegate di vari Paesi 
di Europa e d'Asin sono rcuu-
fe sino lini a dirci In loro am-
iiiira:ioiie per il Incoro com­
pitilo. a portarci il calore vi­
vo della loro sol idarietà. 

/I Consoli lo tiarioiialc della 
donna roifrido indicare le me-
ritcìuliojf capacita di sacrifi­
cio che le donne pia modeste 
m e l a n o 1*1 umiltà e quasi con 
\iumlanen •inlnralezza — quan­
do ri s'ii IMI fine equo ed li­
mano da raantunuerc •— hit 
premiafd per il loro calore al-

•lie ne simboleu-
("osi. Giordana 

povera donna di 
li i«ì gravata da 

tato ud ( i l l e ia i e un fiumfiino 
(if/idntole per un { p o m o - da 
una cantante girovaga e vite 
la madre non cut piu renata 
« ritirare. 

Civii, Grazia Pesce di Castel 
Indica di Cutunut, unii brm-
( i imle con sette figli che per 
mutare In costruzione di una 
Casa del popolo nel suo n l -
lai/f/io. non /ia esi lato a fen­
dere In mina, uiitcd risorsa 
della famiglia. 

f)ut-iliili il simili (//'sii oijni 
tnccrte:;u. ouiti dubbio croi/u­
no e fa speranza si traduce in 
tteurezza ragionata per crii più 
nitido e ricino a noi si profila 
li ijior.io ni cui — come Fran­
cesca Curiiei'iile ha auspicato 
parlando ni Conurcsio — - re­
susciti In vita di tutti 1 laro-' 
rotori . 

I giornali «lie amano au-
Indelliiirsi • indipendenti » o 
di • iiiturmazlone • non han­
no c n t o informato in mudo 
onesto J loro lettori e le loro 
lettrici sul recente Congres­
so della donna italiana. Poche 
righe di pe l lego le /zo , tutt'al 
più, a commenti sui vestiti e 
Ir acconciature delle delega-

I te, falli con quel tono tra ìro-
j ideo e .sufllclente con eul cer-
; la stampa tratta sempre, dal 

più al meno. Ir donne <-'''•* 
pervengono agli onori della 
cronaca per motivi seri e non 
per delitti spettacolari. 

Cosi, ad esemplo, un quoti­
diano romano ha defluito il 
Congresso della donna italia­
na: un'assemble di • femmini­
ste del XX secolo - , l'eririilo-
so femminismo, davvero, que­
sto • femminismo . che rac­
coglie più di Ire milioni di 
donne italiane, e nel definire 
« f e m m i n i s t a * il movimento 
di emancipazione elle si rac­
coglie attorno al Consiglio 
della donna italiana, e pro­
prio la prova della totale in­
rapacità di questi cosiddetti 
informatori della pubblica 
opinione a comprendere l fatti 
nuovi che maturano nel no­
stro Paese e le grandi forze 
che in esso .si muovono alla 
conquista di una piu vera e 
completa demucrazla. Polche, 
infatti, il moto di emancipa­
zione femmini le che si t-
espresso al Congresso delia 
donna — cosi nella relazione 
introduttiva dell'oli. .Maria 
.Maddalena Bossi, come nelle 
conclusioni dell'on. Rosetta 
Lungo e nei numerosi inter­
venti delle delegate — se ac­
coglie In se la parte migl io­
re della tradizione femmini ­
sta, ha definitivamente supe­
rato i limiti di quelle posizio­
ni. fatalmente chiuse entro 
una impolente conce / ione 
borghese. 

Tale moto di emancipazione 
conserva. Infatti, della tradi­
zione femminista, l'esigenza 
che le donne si uniscano in 
una propria autonoma orga­
nizzazione per conquistare l 
loro diritti e promuovere le 
azioni necessarie a raggiunge­
re Ir loro aspirazioni, ma miti 
è piu un movimento corpo­
rativo, astratto e ribellistico 
rome le associazioni femmini­
ste dei passato, Ksso si pone 

invece come una grande for­
za di r innovamento democra­
tico delle strutture del Paese: 
rinnovamento che è base in­
dispensabile perche le fonda­
mentali e tradizionali aspira­
zioni delle doline, rhe, non a 
easu sono state al c-eutro del 
dibattilo congressuale (l| di­
ritto della donna al lavoro, 
cioè la sua immissione nella 
vita produttiva e il giusto ri-
euuoseimento della sua attivi­
la di lavoratrice, assieme alla 
creazione delle rondi/ ioni in 
cui essa si possa esplicare sen­
za pregiudizio della sua vita 
familiare) possano avere cuti-
creta realizzazione. Kssu si po­
ne, al tempo stesso, come una 
associazione unitaria che rac­
coglie attorno a se Ir donne 
delle più varie categorie e 
dei piu diversi ceti sociali e 
che, senza ambiziosi esclu­
sivismi, ricerca un dibattito. 
un accordo, un'intesa con tatti­
le donne e le organizzazioni 
femminil i che vogliono per 
la donna Italiana una posizio­
ne nuova non .solo nrila vita 

politica, ma in quella econo­
mic i , sociale, famil iaie e, 
duliqur, generalmente, nella 
vita civile del Paese. 

Non sì vuol certo dire i he 
questo movimento, ancor gio­
vane, formatosi tumultuosa­
mente e rosi ricco di fet men­
ti. di esperienze e di proble­
mi, si.i gi.i capace piena niente 
di assolvere in tutti i suoi 
aspetti alla sua funzione uni­
taria. ne che in esso non esi­
stano. come in ogni organiz­
zazione giovani lmente nuova. 
debolezze, insufficienze, difi t-
ti o posizioni vecchie da sti­
lici.11 e. .Ma e cer io che vi 
sono tutte le pi emesse perche 
gli eventuali ermi i possano 
essere corretti e si può utfci­
mare con fiducia ehi- tali in­
sufficienze sono piccola cosa 
di fronte alla ricche/za, al­
l 'entusiasmo, alla maini ita. 
alla nuova coscienza, al mera­
viglioso l igogl io di eiii'igie di 
cui il l'ungi esso e stata cosi 
viva testimonianza. 

3Iarisa C'infiali Rollano 

La madre di Dolci 
A -MICHE, sorelle italiane. 

Per la prima volta sci ivo le mie micc io nando qu'«t!i r u 
urgono nel cuoi e. Io. m a d i e di L'I liyli. cap.s.-o qualcosa, 

cosa vuol dire a l l eva l e del tiijli e lineilo (hi ci vuole Adf - so 
sono immersa nel quartiere Spine Sante e vocio tutta qu i - ta 
povera gerite disperata, affranta dal dolore a cui inane..n > : 
propri tiuli o m a n t i iiSstisMiiati Tutto questo vedo e constato 
« i n i miei occhi, perche ei sto vicino e mi duole il e m u e a 
v e d e i e tutta min tragedia che nessuno vede E' mai pR--itu)e 
che la società non veda queste cose'.' E' mai possibile the noi 
madri ed anche voi inadu italiane si possa vivere iti questo 
modo'.' La-iCiare morire di fame tanti bambini, v e d e t e matl: 1 
che non hanno latte e piaiiL'ono perd io non c'è nessuno i h 1 

si mte iess i a farci trovare quanto e n c e ì i a n o ' , ' 

E' mai possibile che auh uomini che chiedono lavoto ci 
danno carce ie . quando c'è tanta possibilità cii lavorare'' Ci 
sono uomini, et s iamo noi. ci sono braccia che attendono il 
lavoro, che hanno i>uuna volontà di lavorare per amore d' i 
propri finii perchè anche l o t o desiderano di far parte di ut-:-
società, perche ci sia una Italia « lande da spandere tutto .1 .-'..<> 
amore verso i pi opri lì^li Sntei più contenta e vi s arei ara'a 
se qualcuno potesse ven.re a vedere Pai t in ico con i propri 
occhi 

Allettnosi saluti a tutte le donne italiane. 

Vint*rn/.iim Doli*. 

cune donne 1 
i ini io fa-ite 
• int iero, rimi 
Avellino t ne 
l>en undici figli, non ha fSi- A sinistra alla Presidenza del Congresso s iedono le % edove del caduti di Ribolla. A destra un gruppo di delegate romane. 

IL ME WfO 
INCISA 

11
 CMOHHB fÌUJBRO mi PEBO&f 

. lnc ' ie questa rol la l'affacco; i n certo numero di casi, che 
Tra stato im)iri)ri-uo. Il meteo-1 riguardano nero 1 rerc'i: . di-
i i io ) m e r a appena finito d i l p c n d r da malattie di cuore-. 
guardale ti morore. s'era riof-i II medico prepara la sua i-
zato e s f r t senti lo tira sensa-'n.-ertone di digitalina -E* auro-
rione /asfidiota ( 'ms tìolnre ) Ira il rimedio p.u sicuro quando 
rì-etro ;! petto Poi gli era r e - ' s i a m o certi, come qui. che il 
Tinta una «per.-e di an*<cta e, maialo non e in cura di digi­
terà sentito correre per tuttoitcle. Fra poco si calmerà 
! / fnrpo come wia pulsazione. l\ Il inalato stiva infatti già cùl-
r o m p a o m di /acoro I n r e r a n o i montiosi fi cuore riprenderà la 

sua rcyolare frequenta, era giù! 
iceso a 90-OS; - Ho già fattoi 
rrlet lrorardiooromma dottore, ' 
— rft>*e ti malato — e m; hanno| 
detto che non c'era niente- ì 

r i s to sbiancarsi in faceta 

. Chiar.ate il dottore-, disse 
qualcuno. F. il dottore era re~ 
tmfo d'urgenza. Co».fò le pulsa­
zioni erano quasi trecento, in­
vece di sc:ifl>i?a-o;ra'.ta com'è 1 fnfatri. fuori dall' accesso . 
il normale Si rtirro sul malato \di tachicardia. IVIrftrorardioJ 
rd as fo l to il cuore. : orammo e negativo Durant fi 

'Da qua'itn fcmjx> d i c a ' ' . . jlVjrrrsso srprui invece le cor,-
• Sareiro cinque minuti • ilrazioni m ptu Ma il fno r i e -
II capo ofjicirta s 'arr temò idieo curante non ti ha dato del-

. D i che si tratta, dottore'' ITi le medicine' ' - . 

molto malato-» Ouni tai.'.o g.'ii _ s , d r ; : < . p o I r r n . „.„ , ,O T I t c 

ì e n g o n o rp,esti attaccai-. I prendo più da qualche mese 
- V . n o corso jierrlie temevo!Cred(.ro , , , r s f C r e gu„rito . 

e*.e si trattaste del malcdetto\ _ . , , 
t . . /arto: i i .rcce no. E' una l a - i . 'Ef">terif delle altre Sono a 
chicardta parossistica E' c o n c i h a s c "' { l , i , n a ' Pr<,' ,rf,"«" "« 
te ad eccessi (parossismi). uno,[rf " 'luattrr> <£ « i o n i o per n-.ol-< 

dei 1 ostri motori si m e t t e t e od " " " ' " " ' 
ondare al triplo, quadruplo di 
giri . 

.Da r*,e dipende 

te sett imane. Poi sospendi e sta 
«etira un j-aio di mesi . Poi . ! 
riprendile pure. Xnn li faranno I 
male. Ma curati anche il s i s fe- ' 

. .Volte fo l fe da tn fos s t ra : io - t m a n e r r < M O Prendi ogni sera un\ 
T I . soprattutto ria tabacco. AI-I"''1 c"W''»««o di questa portone: 
Ire 1 o!re da intossicazioni di a i Po'«bromuri e fai iniezioni', 
viedinne, crune la digitale; ni . l ' icost i tunit» e jedat irc nd t.tiì 
tre volte da aumento della fun-l,emly°'-
itone della tiroide, /n/ine. ini D o t t . Albero 

Monc'lo liilstì 
• C i i m (Vtiinrti, )H ietti- si </i-

«'« « hi « /11 t iiiii/uniit) i In-
d i o * - - Giorgio Orispi. F a n o 
(Pesaro». 

La vcnt.1 è l i moneta buo­
na. l.i bugia e una m o n e t a 
la l -a ("In «-ompera la ttla 
ainiei / i . i . o la tua s t ima. <<>n 
lina Inizia. eom|>er.» m e n e 
buona con soldi falsi: più la­
dri di co-i non si può essere . 

1 muri non linnno iiaso 
<Piicht ci sono tonti ptn-

titt.' - - Sandra e Giul iana 
Kondohni. \ e r h a n i . i ( X o v a -
ra l . 

L'Italia è m a l a t a , e per 
guarir!., ti vogl iono Tanfi 
dottori: tutt i gli i tal iani . Ci 
sono dei dottori che la vo­
g l iono guar ire davvero, e 
sanno la medicina g i u - t a : ci 
sono dei dottori che le vo­
g l iono dare una medic ina 
s b a g l i a t a , t i sono dei dot­
tori che preferirebbero far 
durare un pe/so la m a i a l i l a 
e ce ne sono perfino di quell i 
« hf vorrebbero veder la m a ­
lata mor ire di bru l la m o r t e 

Certo , q u e s t e eosc non le 
scr ivono sui mani fes t i : m a se 
ai mani fes t i capiinss<> que l lo t 
che c a p i t ò a Pinocchio , ve- J 
d r e m m o spuntare dai n .u' i ! 
«-erti n.T-i oo-d lunghi c h e j 
f ermerebbero il traff ico. I 

Fiocchi bianchi 
• / 'ur l i ' ' l'inno mitlttc t 

fittcchi f'ittnt hi tifili *r«>/«**i ' .-
- Car lo l n v f i - i m . Lar^o O-
riani .1. Konw. 

Me lo d o m a n d o an.'h to' 
per«dtè m a i " P i c o n a che Man­
no t a n t o l»enc; ma .sono co>i 
ingombrant i ! Dicono che so­
no t a n t o utili. jMTolit» 1 bam­
bini. per non macchiarl i di 
inchiostro, sono costrett i a 
s tar fermi nei banchi Come 

le sardine nel la scato la . Per 
me. 1 bambini, li manderei a 
scuoi * in tu ta : co*ì potreb­
bero muoversi e sporcar->i a 
loro piacere. Si impara di 
più a muovers i che a s tar 
fermi. Si impara di più n 
« ch iacch ierare •» che a s tar 
zitti c o m e -mummie. 

D imos tra temi che ho tor­

to e farò la penitenza. 

Fil»«!r»cci 1aptrt1Ki.tr 
eli «t« :itt» xtt ita unir 
eli tta (trai i t i c i a a m 
iti '» ttatitt i t i » «incvti 
tii ti >ir«f m iti ntt» 
cki n ittrt* I H TI inni 
t c*i «1» i«rtr il «rnU 
11 i n s t i »«»t» «rmrrt 

Dumi; l i inn i nhioiiinn*? 
- Priehr 1 moni li scelgono 

1 tjrnitriti r non li /ifscmito 
sr«-<7/rfn- ni tigli.'* - Rinaldo 

I.anz.ivci ehi 1. via C a n a l ! 
Grande. Mixlcna t 

Forse -1 p.»trebl»e fare co- ' 
si fino . 1 quattordici anni ' 
t en iamo ti nome che ci li in- ' 
no «Ilio papà e m a m m a : .1 ' 
quattordu 1 anni libertà pe. . 
tutt i , se q lei n o m e non ci I 
Ntidriisfa. di cambiar lo . L'im- j 
portan le . poi. non è che tu 
li chiami Rinaldo o Calo-;«-
ro. ma che tu abbia una b jo -
na teMa. c a p a c e di peasaro 
e piena di huone idee, come 
t a n l e api in un alveare, 

SirtVtt Ult i felli 
eie li feste intuir 1! u s e 
xcr.tH sii ciittìU 
-Unita- - C u - -Cadi-
Ctii 11 i i |r i ivt n»it« 
cu eli ti tarla 
\tia fià le tl.titUt 
Recante r.taaatr 
» limiti 1 Vcaiftte 
Xa |«: *::a la felle. 
1 tt.ttt'.t» c:va tuta 
ir Irafra sella tetti ars l e 1 nW 

Sono giunte da tutto il mondo 
quel le b-'Ue s e r r e - fanno vi­
brate nel modo giusto 1 no' 
moni, -.ente una - j v . i e di 
eco che i;li rivela se l i l f i e 
a po->Io o «• c'è qu liti!.- giri­
si o. Ci sCUiH «lei d o ! : e . vi.e 
ti fanno dire « Roni 1 . « -. r1-
tono Io SÌI'SM) quel lo » 1 < :I.-,>-
bono sent ire Io potrei * irti 
dire < I i-ctiitlitinittt et ntotf n 
ttittcmihiti < et ntuttt nttitic J . 
se lo «ai d.re — < prov l'I — 
ma |xu non capirci niente. 

(^ i ò che mi ha più colpito i n ' 
j questo m a s n i f u o t'on-

iZTe-.-o. è anz i tut to l'in-i 
ten-o dibattito d'idee i r e lo naj 
•in m a l o intorno a l le que- t io - , 
ni e «pitali del l 'emancip i / ione I 
dei .e donne, «iella conquista • 
dei loro dirittt. e inoltre, il! 
d i n i n n s m o delle donne i ta- j 
li m e <he il Cortcre<»o ha ri 

1 piatti 

Trentatrn 
• Ptichì 1 tlotton tonno K'I-

rr- tri ntotii ' - - Giuseppina 
Rimoldi. Olj j in i te «Lecco». 

C'è gente che crfd-> e he 
sia una parola mag ica , corre 
* obi acrttlfibrti • o «optiti «r-
si imo ». Invece serve ai dot­
tori so l tanto perchè è piena 
di « erre > e di *• t • : m e n t r e 
tu diri « t renta trè » il dot­
tore. con la m a n o , s en te se , 

'•Peniti 1 f.mtti li A i r /it­
i l i ! «- .\<iui« <* /<i mainimi f * -
Carmen I>enzi. via Marsala. 
Genov .1. 

Tu mi vuoi far dire che li 
dovrebbe l i v a r e anche il pa­
pà. e certo non perderebbe 
nuca l'onore per questo . In­
vece 10 li r isponderò che se­
condo me 1 piatti non li do­
vrebbero lavare ne il papà 
ne la m . i m m i . ma le mac­
chine* delle macch ine di po-
c « spesa e di mo l to viiuduev 
che non li lascino cadere f 
terra Ma prima bisogna l'.a 
re alla >;cnte abba^tan/- . sol­
di da comperare qut ste P.I I<" 
clune. K p r i m i ancor;.. », .t ri-
te cose si dovranno fare ' 
Rimboccati le maniche anche 
tu. dacci una mano . 

Gianni Rodali 

l evato impegnate nel l 'azione 
per la loro l .ber.i7ione e ;•« r, 
il benessere dei loro focolare. 
nella pire. Gli intervent i del­
le lavoratrici , del le intel let­
tual i . delle «ontadme. de l le 
donne di cas . . hanno nie^co in 
lui e una prr*.i di cù»i';«i7i 
chiara , una potenra irripre — 
s ionante. In quegli interven­
ti "•: rivelavi una fs-7-» ._r---
s i i i ib i le che !e condurrà ine­
lu t tab i lmente al successo 

Con il mio sa luto af fet tuo­
so 10 indirizzo dunque a l > 
donne it «liane le più vive fe­
l in i i"rioni per 1 loro *uivr».i 
sulla strada di u m lott.^. che 
è i n c h e q u e l l i d e l > dtr.ve. 
delle madri del m;> P,-.e-e. 

Marie Pcrrot 
0 nttr.ct ii\ ; «na'.i -Fta-sij Fraica vej-

L« i*]*-"o che »i:i li.? r-iù 
r.'.';.>?.i ol V COII.J.I s* ,̂ 
tìellI'DI è- *'(1i,t /•! I •!-

s'-'.'r di He opinioni «f.i(»»r 
con e' arezza e *.duc;a dal­
l' iltiiinr di tutta It<i>><i. I.c 
\iro-.i:r.c. dei campi de' 

>'<(/. q ti t Ile inditeti tuli .:<-/ 

Semi, fianco n /m'irò roti V 

donne impiegate 1». nrri!-.!<-; 

profess iotcl ; . *o"o 'ÌGUIIPU-II-

tC oVrue ,1 jiOrtC "in<- n'Ir 

niijniittzir ci'' ;-i*isr<.i»o. / ' . 

questo, tifi 'ther ( f i n o ter 

1 ni 1 enne dflil'olni. 

Il Con/;, esso ».|< In .i-i*o 
itilo ;o>fe is/»iiiizittif . \*,tch-
In lott'i }/^r !•! t tititnt ip'.-:,'/'i< 
tìt ,'éi tiottn-i •• tmiitji titn'r <,-
1 iintji.t ni 1 mondi'. 

Tutti « (''.ino ciir Ì'I.!'"•"> 
]ir,- I iiin.ini'n 7.1 di'ir ' 1. '• 
•l'iftiZ'n \Oftllr c lo j.nrr ••• -
iiitin I/IIIIM in q».f»'ii h *'•' 
'i-iTtiìc f nc^ole /> rei,-- w ,'e« 
nnifi't snrio I*ì fot zi r hi t i ' -
M ' . j C'.e C.M' JIOS ZIO P T » > 

tiittdrrr olle done.e l'nhnrr: 
iptfttn è il tn'O f-ii'oio") n'i-

•j'uir.. 

Marie Pritt 
f-n.lti'.t itl'.t luras'ea Si- : 1 , ; f 

If\!e i::if :z;.tt. 

I l C'»w7.(<»o h'i di n in ' i i i -
fo che te.foiii., ti': «"nro»!'-
Donne l'olitine. in'<itno ni 

Co»i'117/10 dr.'èi D'ir>r,rt M V n'-
•;r un Inmo. utile, ri'o"cp!'i-f 
rd intfrf << 7»tf 1ss1.no /•? ' . •> 
Iter ',1 (ittfen (>C1 rfri.T: . : ' : *"-
Ir ir ih.nnt r r<f r In di'r*n 
tìrlliì r»rr» uri >j-<>»dr.. Il 'o.*-> 
più politati rd intpo, tan'r /i> 
q«e«f.i o f f n i f o — o frinii-'') 
ri pare — confitte rei sem­
ine r . ' v c n ' r ro.'is^iii'lt'jrw'o 
tiri Irn. i,)ti <̂ <~ ll'PJ 1 n e 
»f ' 1 'i rie>iir rr,n liiq'r'' 
uw>«r di ii'niinr ri • o q.i' *'<t 
O'ii'inil'.'iziont iii'cn-conn rr>n 
\ut i-i co*t*tcn;ft. 

S. M»rnnova 
(t e» i.iitx» i. V«i:il 

e X. Grigoriev.1 

l'IETRO 1NGKAO, direttore — Aalr l ] 0 Coppola, vite dir. reap. — SUbihmento T.pogr, l ' E S I S A , . V.a IV Novembre, 143 - Roma — L i n a i a u t o m a z i o n e a Biennale n-.urale n. -IW3 del * . c n n u o I9ó«. Rejpon*Jb..c: Antrllo Coppola, 

http://fie.Ii
http://attiaver.su
http://prole.il
http://slcs.se
file:///iumlanen
http://-V.no
file:///erhani.i
http://1aptrt1Ki.tr
file:///Oftllr
http://1ss1.no

